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SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL PROF. GENNARO CILIBERTO

L’Istituto “Pascale” di Napoli ha una lunga e prestigiosa storia che parte dal 1930. È il primo centro oncologico del Mezzogiorno e può contare su un bacino d’utenza che si identifica principalmente con la zona mediterranea. Vanta risultati rilevanti sia nella cura dei pazienti che nella ricerca. Siamo fortemente impegnati negli studi traslazionali, cioè nella ricerca biomolecolare pre-clinica che produce risultati trasferibili in breve tempo al letto del paziente. In questo modo è possibile integrare l’attività di ricerca sperimentale con la pratica clinica.

In particolare, l’esperienza diretta che abbiamo maturato sui pazienti colpiti da melanoma rappresenta un esempio per i centri di tutto il mondo. Nel trattamento di questa malattia abbiamo una tradizione pluriennale, confermata anche dalla produzione scientifica: ogni anno pubblichiamo circa 10 ricerche su prestigiose riviste internazionali. Abbiamo offerto un contributo significativo agli studi più recenti, che evidenziano la particolare suscettibilità del melanoma all’azione del sistema immunitario. I farmaci immunomodulatori, che agiscono contro bersagli specifici per favorire la risposta immunitaria, hanno infatti dimostrato di essere efficaci nel migliorare la sopravvivenza dei pazienti colpiti dalla malattia metastatica.
Il “Pascale” è un centro di riferimento per la lotta al melanoma non solo per il Mezzogiorno ma anche per tutta l’Italia e si colloca fra i primi tre in Europa. Circa il 10% dei nostri pazienti viene da fuori Regione, a testimoniare l’eccellenza raggiunta. 

Il “Pascale” ha costruito e consolidato una rete internazionale di rapporti. Ad esempio, è stato il secondo centro al mondo a studiare l’“immunoscore” dopo l’INSERM (National Institute of Health and Medical Research) di Parigi. Facilita infatti la prognosi mediante una accurata valutazione del livello di infiltrazione delle cellule immunitarie nel tumore come nuovo biomarcatore: uno score, un punteggio alto permette di capire se il paziente ha una prognosi migliore e, soprattutto, se l’immunoterapia potrà essere efficace. È un esame innovativo che pensiamo permetterà in futuro di selezionare in anticipo i pazienti che risponderanno all’immunoterapia. Questa tecnica può essere applicata non solo nel melanoma, ma in tutte le neoplasie in cui è dimostrata l’efficacia dell’immunoterapia. I trattamenti immuno-oncologici attualmente studiati nella ricerca clinica hanno infatti il potenziale per garantire un beneficio di sopravvivenza a lungo termine (rispetto alle terapie standard) non solo nel melanoma ma anche nei pazienti con tumore del polmone e carcinoma renale in stadio avanzato. E inoltre per combinarsi con la chirurgia, la radioterapia e la chemioterapia, come importante opzione terapeutica e nuova colonna del trattamento anti-tumorale. 
La nostra capacità di attrarre “cervelli” brillanti, nell’ambito di un network di rapporti di collaborazione, è dimostrata anche dal “Melanoma Bridge”, il convegno internazionale che organizziamo ogni anno, un vero e proprio ponte della ricerca fra Napoli e il resto del mondo. La quinta edizione del “Bridge” si terrà il prossimo dicembre nel capoluogo campano, con la partecipazione di più di 200 esperti.
L’Istituto “Pascale” inoltre è stato tra i promotori, insieme alla Seconda Università degli Studi di Napoli, della Fondazione Melanoma. Si tratta di una realtà importante impegnata in attività di prevenzione, sensibilizzazione dei cittadini e stimolo alla ricerca. 
IL prof. Gennaro Ciliberto è Direttore scientifico dell’Istituto Nazionale Tumori di Napoli Fondazione “G. Pascale”
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